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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 29/2012 DELLA 
COMMISSIONE 

del 13 gennaio 2012 

relativo alle norme di commercializzazione dell’olio d’oliva 

(codificazione) 

Articolo 1 

1. Il presente regolamento stabilisce le norme di commercializzazione 
specifiche per il commercio al dettaglio degli oli di oliva e degli oli di 
sansa di oliva di cui al punto 1, lettere a) e b), e ai punti 3 e 6 
dell’allegato XVI del regolamento (CE) n. 1234/2007, fatte salve le 
disposizioni della direttiva 2000/13/CE e del regolamento (CE) 
n. 510/2006. 

2. Ai fini del presente regolamento, per «commercio al dettaglio» si 
intende la vendita al consumatore finale di uno degli oli di cui al 
paragrafo 1, presentato come tale o incorporato in un prodotto 
alimentare. 

Articolo 2 

Gli oli di cui all’articolo 1, paragrafo 1, sono presentati al consumatore 
finale preimballati in imballaggi della capacità massima di cinque litri. 
Tali imballaggi sono provvisti di un sistema di chiusura che perde la sua 
integrità dopo la prima utilizzazione e recano un’etichetta conforme alle 
disposizioni di cui agli articoli da 3 a 6. 

Tuttavia, per gli oli destinati al consumo in ristoranti, ospedali, mense o 
collettività simili, gli Stati membri possono fissare una capacità massima 
degli imballaggi superiore a cinque litri, in funzione del tipo di stabili­
mento di cui trattasi. 

Articolo 3 

Le denominazioni in conformità all’articolo 118 del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 corrispondono alla denominazione di vendita di cui all’ar­
ticolo 3, paragrafo 1, punto 1, della direttiva 2000/13/CE. 

L’etichetta degli oli di cui all’articolo 1, paragrafo 1, reca in caratteri 
chiari e indelebili, oltre alla denominazione di cui al primo comma del 
presente articolo ma non necessariamente in prossimità di essa, l’infor­
mazione seguente sulla categoria di olio: 

a) per l’olio extra vergine di oliva: 

«olio d’oliva di categoria superiore ottenuto direttamente dalle olive 
e unicamente mediante procedimenti meccanici»; 

b) per l’olio di oliva vergine: 

«olio d’oliva ottenuto direttamente dalle olive e unicamente mediante 
procedimenti meccanici»; 

c) per l’olio di oliva composto da oli d’oliva raffinati e da oli d’oliva 
vergini: 

«olio contenente esclusivamente oli d’oliva che hanno subito un 
processo di raffinazione e oli ottenuti direttamente dalle olive»; 

▼B
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d) per l’olio di sansa di oliva: 

«olio contenente esclusivamente oli derivati dalla lavorazione del 
prodotto ottenuto dopo l’estrazione dell’olio d’oliva e oli ottenuti 
direttamente dalle olive»; 

oppure 

«olio contenente esclusivamente oli provenienti dal trattamento della 
sansa di oliva e oli ottenuti direttamente dalle olive». 

Articolo 4 

1. La designazione dell’origine figura sull’etichetta del l’olio extra 
vergine di oliva e del l’olio di oliva vergine di cui all’allegato XVI, 
punto 1, lettere a) e b), del regolamento (CE) n. 1234/2007. 

La designazione dell’origine non figura sull’etichetta dei prodotti defi­
niti all’allegato XVI, punti 3 e 6, del regolamento (CE) n. 1234/2007. 

Ai fini del presente regolamento, per «designazione dell’origine» si 
intende l’indicazione di un nome geografico sull’imballaggio o sull’eti­
chetta ad esso acclusa. 

2. Le designazioni dell’origine di cui al paragrafo 1 comprendono 
unicamente: 

a) nel caso di oli di oliva originari di uno Stato membro o di un paese 
terzo, un riferimento allo Stato membro, all’Unione o al paese terzo 
— a seconda dei casi — in conformità alle disposizioni dei paragrafi 
4 e 5; 

b) nel caso di miscele di oli di oliva originari di più di uno Stato 
membro o paese terzo, una delle seguenti diciture — a seconda 
dei casi — in conformità alle disposizioni dei paragrafi 4 e 5: 

i) miscela di oli di oliva originari dell’Unione europea» oppure un 
riferimento all’Unione; 

ii) «miscela di oli di oliva non originari dell’Unione europea» op­
pure un riferimento all’origine esterna all’Unione; 

iii) «miscela di oli di oliva originari dell’Unione europea e non 
originari dell’Unione» oppure un riferimento all’origine interna 
ed esterna all’Unione, oppure; 

c) una denominazione di origine protetta o un’indicazione geografica 
protetta ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006, in conformità 
alle disposizioni del relativo disciplinare di produzione. 

3. Non è considerato come una designazione dell’origine soggetta 
alle disposizioni del presente regolamento il nome del marchio o 
dell’impresa la cui domanda di registrazione sia stata presentata entro 
il 31 dicembre 1998 conformemente alla direttiva 89/104/CEE o entro il 
31 maggio 2002 conformemente al regolamento (CE) n. 40/94 del 
Consiglio ( 1 ). 

4. Per le importazioni da paesi terzi, la designazione dell’origine è 
disciplinata dagli articoli da 22 a 26 del regolamento (CEE) n. 2913/92. 

▼B 

( 1 ) GU L 11 del 14.1.1994, pag. 1.
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5. La designazione dell’origine che indica uno Stato membro o 
l’Unione corrisponde alla zona geografica nella quale le olive sono state 
raccolte e in cui è situato il frantoio nel quale è stato estratto l’olio. 

Qualora le olive siano state raccolte in uno Stato membro o un paese 
terzo diverso da quello in cui è situato il frantoio nel quale è stato 
estratto l’olio, la designazione dell’origine reca la dicitura seguente: 
«Olio (extra) vergine di oliva ottenuto [nell’Unione o in (denominazione 
dello Stato membro interessato)] da olive raccolte (nell’Unione), in 
(denominazione dello Stato membro o del paese terzo interessato)». 

▼M4 

Articolo 4 bis 

Per gli oli di cui all’articolo 1, paragrafo 1, le informazioni sulle con­
dizioni particolari di conservazione degli oli, al riparo della luce e del 
calore, devono figurare sull’imballaggio o su un’etichetta ad esso 
apposta. 

Articolo 4 ter 

Le indicazioni obbligatorie di cui all’articolo 3, primo comma e, nel 
caso in cui sia applicabile, quella di cui all’articolo 4, paragrafo 1, 
primo comma, sono raggruppate nel campo visivo principale, come 
definito all’articolo 2, paragrafo 2, punto l) del regolamento (UE) 
n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ) sia sulla stessa 
etichetta o su diverse etichette apposte sullo stesso recipiente, sia diret­
tamente sul medesimo recipiente. Ognuna di queste indicazioni obbli­
gatorie deve apparire integralmente e in un corpo di testo omogeneo. 

▼B 

Articolo 5 

Tra le indicazioni facoltative che possono figurare sull’etichetta di un 
olio di cui all’articolo 1, paragrafo 1, quelle citate nel presente articolo 
sono soggette rispettivamente ai seguenti obblighi: 

a) l’indicazione «prima spremitura a freddo» è riservata agli oli d’oliva 
extra vergini o vergini ottenuti a meno di 27 °C con la prima 
spremitura meccanica della pasta d’olive, mediante un sistema di 
estrazione di tipo tradizionale con presse idrauliche; 

b) l’indicazione «estratto a freddo» è riservata agli oli d’oliva extra 
vergini o vergini ottenuti a meno di 27 °C con un processo di 
percolazione o centrifugazione della pasta d’olive; 

▼B 

( 1 ) Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 ottobre 2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai 
consumatori, che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) 
n. 1925/2006 del Parlamento e del Consiglio e abroga la direttiva 
87/250/CEE della Commissione, la direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la 
direttiva 1999/10/CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Parla­
mento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della 
Commissione e il regolamento (CE) n. 608/2004 della Commissione 
(GU L 304 del 22.11.2011, pag. 18).
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c) le indicazioni delle caratteristiche organolettiche relative al gusto e/o 
all’odore possono figurare unicamente per gli oli di oliva extra ver­
gini o vergini; i termini di cui all’allegato XII, punto 3.3, del 
regolamento (CEE) n. 2568/91 possono figurare sull’etichetta unica­
mente se sono fondati sui risultati di una valutazione effettuata se­
condo il metodo previsto all’allegato XII del regolamento (CEE) 
n. 2568/91; 

d) l’indicazione dell’acidità o dell’acidità massima può figurare unica­
mente se accompagnata dalla menzione, in caratteri delle stesse di­
mensioni e nello stesso campo visivo, dell’indice dei perossidi, del 
tenore in cere e dell’assorbimento nell’ultravioletto, determinati a 
norma del regolamento (CE) n. 2568/91 ; 

▼M4 
e) per gli oli di cui all’allegato XVI, punto 1, lettere a) e b), del 

regolamento (CE) n. 1234/2007, l’indicazione della campagna di 
raccolta può figurare soltanto quando il 100 % del contenuto dell’im­
ballaggio proviene da tale raccolta. 

▼B 
Fino al ►C1 1 

o novembre 2011 ◄ i prodotti venduti sotto marchi la 
cui domanda di registrazione sia stata presentata entro il 1 

o marzo 2008 
e che contengano almeno uno dei termini di cui all’allegato XII, 
punto 3.3, del regolamento (CEE) n. 2568/91 possono essere difformi 
dalle prescrizioni di cui alla lettera c), del primo comma del presente 
articolo. 

▼M5 

Articolo 5 bis 

Gli Stati membri possono decidere che la campagna di raccolta di cui 
all'articolo 5, paragrafo 1, lettera e), debba figurare sull'etichetta degli 
oli d'oliva di cui alla suddetta lettera della loro produzione nazionale, 
ottenuti da olive raccolte sul loro territorio e destinati esclusivamente ai 
mercati nazionali. 

Tale decisione non impedisce la commercializzazione fino all'esauri­
mento delle scorte degli oli d'oliva etichettati prima della data di entrata 
in vigore di tale decisione. 

Gli Stati membri notificano tale decisione a norma dell'articolo 45 del 
regolamento (UE) n. 1169/2011. 

▼B 

Articolo 6 

1. Se è riportata nell’etichetta, al di fuori della lista degli ingredienti, 
la presenza di oli di cui all’articolo 1, paragrafo 1, in una miscela di olio 
d’oliva e di altri oli vegetali, attraverso termini, immagini o simboli 
grafici, la denominazione di vendita della miscela è la seguente: «Mi­
scela di oli vegetali (o nomi specifici degli oli vegetali) e di olio d’oli­
va», seguita immediatamente dall’indicazione della percentuale di olio 
d’oliva nella miscela. 

La presenza dell’olio d’oliva può essere indicata nell’etichetta delle 
miscele di cui al primo comma attraverso immagini o simboli grafici 
unicamente se la percentuale di olio d’oliva è superiore al 50 %. 

▼B
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Gli Stati membri possono vietare la produzione, sul loro territorio, delle 
miscele di oli di oliva e di altri oli vegetali di cui al primo comma per il 
consumo interno. Tuttavia essi non possono vietare la commercializza­
zione, sul loro territorio, di siffatte miscele di oli provenienti da altri 
paesi, né vietare la produzione, sul loro territorio, di siffatte miscele ai 
fini della commercializzazione in un altro Stato membro o dell’esporta­
zione. 

▼M4 
2. Ad eccezione dei prodotti alimentari solidi conservati esclusiva­
mente nell’olio d’oliva, in particolare i prodotti di cui ai regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 1536/92 ( 1 ) e (CEE) n. 2136/89 ( 2 ), se la presenza di 
oli di cui all’articolo 1, paragrafo 1, del presente regolamento in un 
prodotto alimentare diverso da quelli indicati al paragrafo 1 del presente 
articolo è evidenziata sull’etichetta, al di fuori della lista degli ingre­
dienti, attraverso termini, immagini o simboli grafici, la denominazione 
di vendita del prodotto alimentare è seguita direttamente dall’indica­
zione della percentuale di oli di cui all’articolo 1, paragrafo 1, del 
presente regolamento rispetto al peso netto totale del prodotto 
alimentare. 

▼B 
L’indicazione della percentuale di olio di oliva aggiunto rispetto al peso 
netto totale del prodotto alimentare può essere sostituita dalla percen­
tuale di olio d’oliva aggiunto rispetto al peso totale delle materie grasse, 
con l’aggiunta dell’indicazione: «percentuale di materie grasse». 

3. Le denominazioni di cui all’articolo 3, primo comma, possono 
essere sostituite dai termini «olio di oliva» sull’etichetta dei prodotti 
di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo. 

Tuttavia, in caso di presenza di olio di sansa di oliva, i termini «olio di 
oliva» sono sostituiti dai termini «olio di sansa di oliva». 

4. Le informazioni di cui all’articolo 3, secondo comma, possono 
non figurare sull’etichetta dei prodotti di cui ai paragrafi 1 e 2 del 
presente articolo. 

Articolo 7 

Su richiesta dello Stato membro nel quale è stabilita l’impresa di pro­
duzione, condizionamento o vendita che figura nell’etichetta, l’interes­
sato fornisce la giustificazione delle indicazioni di cui agli articoli 4, 5 e 
6, sulla base di uno o più dei seguenti elementi: 

a) dati di fatto o dati scientificamente provati; 

b) risultati di analisi o registrazioni automatiche su campioni 
rappresentativi; 

c) informazioni amministrative o contabili tenute conformemente alle 
normative dell’Unione e/o nazionali. 

▼M4 __________ 

▼B 

( 1 ) Regolamento (CEE) n. 1536/92 del Consiglio, del 9 giugno 1992, che stabi­
lisce norme comuni di commercializzazione per le conserve di tonno e di 
palamita (GU L 163 del 17.6.1992, pag. 1). 

( 2 ) Regolamento (CEE) n. 2136/89 del Consiglio del 21 giugno 1989 che stabi­
lisce norme comuni di commercializzazione per le conserve di sardine e fissa 
le denominazioni di vendita per le conserve di sardine e di prodotti affini 
(GU L 212 del 22.7.1989, pag. 79).
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Articolo 8 

1. Ogni Stato membro trasmette alla Commissione, che ne informa 
gli altri Stati membri e gli interessati che ne facciano domanda, il nome 
e l’indirizzo degli organismi incaricati del controllo dell’applicazione 
del presente regolamento. 

2. In seguito a domanda di verifica, lo Stato membro nel quale è 
stabilita l’impresa di produzione, condizionamento o vendita che figura 
nell’etichetta, provvede al prelievo di campioni entro la fine del mese 
successivo a quello di presentazione della domanda stessa, e verifica la 
veridicità delle indicazioni figuranti sull’etichetta contestata. La do­
manda di verifica può essere trasmessa: 

a) dai servizi competenti della Commissione; 

b) da un’organizzazione di operatori dello Stato membro prevista all’ar­
ticolo 125 del regolamento (CE) n. 1234/2007; 

c) dall’organismo di controllo di un altro Stato membro. 

3. La domanda di cui al paragrafo 2 è corredata di ogni informazione 
utile alla verifica richiesta, segnatamente: 

a) la data del prelievo o dell’acquisto dell’olio; 

b) il nome o la ragione sociale e l’indirizzo dello stabilimento nel quale 
ha avuto luogo il prelievo o l’acquisto dell’olio; 

c) il numero di partite in questione; 

d) la copia di tutte le etichette che figurano sull’imballaggio dell’olio; 

e) i risultati delle analisi o delle altre controperizie, indicantii metodi 
utilizzati nonché il nome e l’indirizzo del laboratorio o dell’esperto 
in questione; 

f) se del caso, il nome e l’indirizzo del fornitore dell’olio, dichiarato 
dallo stabilimento di vendita. 

4. Lo Stato membro interessato informa il richiedente entro la fine 
del terzo mese successivo a quello della presentazione della domanda di 
cui al paragrafo 2 del numero di riferimento attribuito alla sua domanda 
e del seguito ad essa accordato. 

▼M4 

Articolo 8 bis 

Ogni Stato membro verifica la veridicità delle indicazioni dell’etichetta, 
in particolare la conformità della denominazione di vendita del prodotto 
con il contenuto del recipiente, sulla base dell’analisi dei rischi di cui 
all’articolo 2 bis del regolamento (CEE) n. 2568/91. Per qualsiasi irre­
golarità accertata e nel caso in cui il produttore, confezionatore o ven­
ditore che figura sull’etichetta si trovi in un altro Stato membro, l’or­
ganismo di controllo dello Stato membro interessato chiede una verifica 
conformemente all’articolo 8, paragrafo 2. 

▼B
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Articolo 9 

▼M4 
1. Fatte salve le sanzioni previste nel regolamento (CE) n. 1234/2007 
e all’articolo 3 del regolamento (CEE) n. 2568/91, gli Stati membri 
prevedono l’applicazione di sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasi­
ve, al livello nazionale, in caso di violazioni del presente regolamento. 

▼M3 
Gli Stati membri comunicano alla Commissione le misure prese a tale 
riguardo entro il 31 dicembre 2002, nonché le successive modifiche 
eventualmente apportate a tali misure entro la fine del mese successivo 
al mese di adozione. 

La Repubblica ceca, l’Estonia, Cipro, la Lettonia, la Lituania, l’Unghe­
ria, Malta, la Polonia, la Slovenia e la Slovacchia comunicano alla 
Commissione le misure di cui al primo comma entro il 31 dicembre 
2004, nonché le successive modifiche eventualmente apportate a tali 
misure entro la fine del mese successivo al mese di adozione. 

La Bulgaria e la Romania comunicano alla Commissione le misure di 
cui al primo comma entro il 31 dicembre 2010 e le modifiche a dette 
misure entro la fine del mese successivo a quello della loro adozione. 

La Croazia comunica alla Commissione le misure di cui al primo 
comma entro il 31 dicembre 2013 e le modifiche a dette misure entro 
la fine del mese successivo a quello della loro adozione. 

▼B 
2. Per le verifiche delle indicazioni di cui agli articoli 4, 5 e 6, gli 
Stati membri interessati possono stabilire un regime di riconoscimento 
delle imprese i cui impianti di confezionamento sono situati sul loro 
territorio. 

Il riconoscimento e l’identificativo alfanumerico sono concessi a tutte le 
imprese che ne fanno domanda e che soddisfano i seguenti requisiti: 

a) dispongono di impianti di condizionamento; 

b) si impegnano a raccogliere e conservare gli elementi giustificativi 
previsti dallo Stato membro, conformemente all’articolo 7; 

c) dispongono di un sistema di magazzinaggio che consenta di accer­
tare, in modo considerato soddisfacente dallo Stato membro, la pro­
venienza degli oli che recano una designazione di origine. 

L’etichetta riporta, se del caso, l’identificativo alfanumerico dell’impresa 
di condizionamento riconosciuta. 

▼M4 

Articolo 10 

Entro il 31 maggio di ogni anno gli Stati membri interessati trasmettono 
alla Commissione, per l’anno precedente, una relazione relativa alle 
seguenti informazioni: 

a) le domande di verifica ricevute in conformità dell’articolo 8, para­
grafo 2; 

b) le verifiche effettuate e quelle che sono state avviate nel corso di 
campagne precedenti e sono ancora in corso; 

▼B
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c) le verifiche avviate conformemente all’articolo 8 bis, presentate in 
base al modello di cui all’allegato XXI del regolamento (CEE) 
n. 2568/91; 

d) il seguito dato alle verifiche effettuate e le sanzioni applicate. 

La relazione presenta tali informazioni per anno di svolgimento delle 
verifiche e per categoria d’infrazione. Se del caso, indica le difficoltà 
particolari incontrate e i miglioramenti suggeriti per i controlli. 

Articolo 10 bis 

Le notifiche di cui al presente regolamento sono effettuate conforme­
mente al regolamento (CE) n. 792/2009 della Commissione ( 1 ). 

▼B 

Articolo 11 

Il regolamento (CE) n. 1019/2002 è abrogato. 

I riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al presente re­
golamento e si leggono secondo la tavola di concordanza riportata 
all’allegato II. 

Articolo 12 

1. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno suc­
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

▼M1 
2. I prodotti fabbricati ed etichettati nell’Unione o importati 
nell’Unione e immessi in libera pratica conformemente al 
regolamento (CE) n. 1019/2002 anteriormente al 1 

o gennaio 2013 pos­
sono essere commercializzati fino ad esaurimento delle scorte. 

▼B 
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

▼M4 

( 1 ) Regolamento (CE) n. 792/2009 della Commissione, del 31 agosto 2009, che 
stabilisce le modalità con le quali gli Stati membri notificano alla Commis­
sione le informazioni e i documenti necessari nell’ambito dell’attuazione 
dell’organizzazione comune dei mercati, del regime dei pagamenti diretti, 
della promozione dei prodotti agricoli e dei regimi applicabili alle regioni 
ultraperiferiche e alle isole minori del Mar Egeo e (GU L 228 dell’1.9.2009, 
pag. 3).
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ALLEGATO I 

Regolamento abrogato ed elenco delle sue modificazioni successive 

Regolamento (CE) n. 1019/2002 della 
Commissione 
(GU L 155 del 14.6.2002, pag. 27). 

Regolamento (CE) n. 1964/2002 della 
Commissione 
(GU L 300 del 5.11.2002, pag. 3). 

Regolamento (CE) n. 1176/2003 della 
Commissione 
(GU L 164 del 2.7.2003, pag. 12). 

Regolamento (CE) n. 406/2004 della 
Commissione 
(GU L 67 del 5.3.2004, pag. 10). 

Limitatamente all’ 
articolo 3 

Regolamento (CE) n. 1750/2004 della 
Commissione 
(GU L 312 del 9.10.2004, pag. 7). 

Regolamento (CE) n. 1044/2006 della 
Commissione 
(GU L 187 dell’8.7.2006, pag. 20). 

Regolamento (CE) n. 632/2008 della 
Commissione 
(GU L 173 del 3.7.2008, pag. 16). 

Regolamento (CE) n. 1183/2008 della 
Commissione 
(GU L 319 del 29.11.2008, pag. 51). 

Regolamento (CE) n. 182/2009 della 
Commissione 
(GU L 63 del 7.3.2009, pag. 6). 

Regolamento (UE) n. 596/2010 della 
Commissione 
(GU L 173 dell’8.7.2010, pag. 27). 

▼B
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ALLEGATO II 

Tavola di concordanza 

Regolamento (CE) n. 1019/2002 Presente regolamento 

Articoli 1 a 8 Articoli da 1 a 8 

Articolo 9, paragrafo 1 Articolo 9, paragrafo 1 

Articolo 9, paragrafo 2 Articolo 9, paragrafo 2 

Articolo 9, paragrafo 3 — 

Articolo 10 Articolo 10 

Articolo 11 — 

— Articolo 11 

Article 12, paragrafo 1 Articolo 12, paragrafo 1 

Articolo 12, paragrafo 2, primo comma — 

Articolo 12, paragrafo 2, secondo 
comma 

— 

Articolo 12, paragrafo 2, terzo comma — 

Articolo 12, paragrafo 2, quarto 
comma 

— 

Articolo 12, paragrafo 2, quinto 
comma 

Articolo 12, paragrafo 2 

— Allegato I 

— Allegato II 

▼B


